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FISCO EMENDAMENTI AL DDL DI BILANCIO

Transizione 4.0 e 5.0: come cambiano i bonus con la Manovra 2025
Il 18 dicembre 2024, approderanno in Aula alla Camera dei deputati gli emendamenti al DDL di Bilancio 2025, alcuni dei

quali prevedono modifiche al bonus transizione 4.0 e al bonus transizione 5.0. Come cambia la Manovra 2025 i crediti

d'imposta in questione?

di Giuseppe Moschella - Dottore commercialista

Il 18 dicembre 2024, gli emendamenti al DDL di Bilancio 2025 approderanno in Aula alla Camera dei deputati. L'obiettivo è quello

di approvare il testo entro il 20 dicembre 2024 per poi passare al Senato per l'ok definitivo.

In tema di crediti d'imposta, diversi sono gli emendamenti approvati il 17 dicembre 2024 in Commissione Bilancio alla Camera.

Dal 2025, non sarà più possibile beneficiare del bonus per lavori edilizi o riqualificazione energetica per l’acquisto e l’installazione

delle caldaie a gas. Sempre in tema di bonus fiscali, oltre all'incremento dei fondi per il bonus psicologo e alla riconferma del

bonus elettrodomestici, che mira a tutelare la produzione nazionale sostenendo le famiglie nei consumi e incentivando l'acquisto

di prodotti più efficienti ed ecosostenibili e che prevede un contributo valido per l'anno 2025 in misura pari al 30% del costo di

acquisto per un massimo di 100 euro per elettrodomestico elevato a 200 euro per le famiglie con un ISEE inferiore a 25.000 euro,

sono previste alcune modifiche in materia di:

bonus transizione 4.0;

bonus transizione 5.0.

Inoltre, viene prevista una misura finalizzata ad incentivare l'investimento degli utili da parte delle imprese in beni strumentali

materiali tecnologicamente avanzati. Si tratta di un'aliquota ridotta IRES per le imprese che investono in beni strumentali materiali

tecnologicamente avanzati (IRES premiale al 20%).

Di seguito, si analizzano le novità apportate in tema di bonus 4.0 e 5.0 che potrebbero modificare ulteriormente i crediti d'imposta.

Bonus transizione 4.0

Viene evidenziata una scadenza cruciale, in cui le aziende devono finalizzare gli ordini e versare un acconto di almeno il 20% prima

della pubblicazione della Legge di Bilancio per evitare un tetto di spesa di €2,2 miliardi che entrerà in vigore dal 1° gennaio 2025. Il

tetto in oggetto si applicherà ai crediti fiscali per beni materiali acquistati a partire dal 1° gennaio 2025, con assegnazioni

determinate dall'ordine cronologico delle comunicazioni di investimento ricevute dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy

(MIMIT).

La Legge di Bilancio per il 2025 eliminerà il bonus per gli investimenti in software 4.0, anche se le aziende che effettuano

prenotazioni entro la fine dell'anno 2024 possono comunque beneficiare di un credito del 15% per gli investimenti completati entro

il 30 giugno 2025. Le nuove normative mirano a indirizzare le imprese verso le più generose misure di transizione 5.0 finanziate dal

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) imponendo limiti più rigorosi ai crediti fiscali 4.0.

Come anticipato, ai fini del rispetto dei limiti di spesa di 2,2 miliardi di euro, l'impresa deve trasmettere telematicamente al MIMIT

una comunicazione concernente l'ammontare delle spese sostenute e il relativo credito d'imposta maturato sulla base del

modello di cui al decreto direttoriale 24 aprile 2024 del MIMIT adottato in attuazione dell'art. 6 DL 39/2024. 

Si ricorda che il decreto direttoriale in oggetto ha approvato i modelli di comunicazione dei dati e delle altre informazioni

riguardanti l’applicazione:

dei crediti d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi (art. 1 c. 1057-bis-1058-ter L. 178/2020);

del credito d’imposta per investimenti in attività di ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica, design e ideazione

estetica (art. 1 c. 200, 201 e 202 L. 160/2019).
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Ai fini della fruizione dei crediti d'imposta, il MIMIT deve trasmettere all'Agenzia delle Entrate, con modalità telematiche definite

d'intesa, l'elenco delle imprese beneficiarie con l'ammontare del relativo credito d'imposta utilizzabile in compensazione, ai sensi

dell'art. 17 D.Lgs. 241/97, secondo l'ordine cronologico di ricevimento delle comunicazioni. Al raggiungimento dei limiti di spesa

previsti il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ne dà immediata comunicazione mediante pubblicazione sul proprio sito

istituzionale, anche al fine di sospendere l'invio delle richieste per la fruizione dell'agevolazione.

Bonus transizione 5.0

In tema di bonus transizione 5.0, un emendamento al DDL di Bilancio 2025 prevede la cumulabilità con il bonus ZES Mezzogiorno

e con altre agevolazioni europee, a condizione che il sostegno non copra le medesime quote di costo dei singoli investimenti del

progetto di innovazione. Inoltre, non può in ogni caso discendere il riconoscimento di un beneficio superiore al costo sostenuto.

Quanto alle fasce di investimento, viene prevista una significativa semplificazione. Nel dettaglio, viene rafforzata al 45% la misura

compresa tra 2,5 e 10 milioni di euro, relativa agli interventi nella categoria a maggiore efficienza energetica. 

Nessuna proroga, invece, per la conclusione degli investimenti dal 31 dicembre 2025 al 30 aprile 2026. Quanto, infine, al

fotovoltaico UE è previsto l'incentivo fino al 150% per moduli fotovoltaici ad alta efficienza prodotti nell'UE.
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